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A Melegnano la Protezione ci-
vile ha celebrato in grande 
stile i primi 40 anni di pre-

senza sul territorio, dove ha giocato 
un ruolo di primo piano da svariati 
punti di vista. Si spiega così l’even-
to per festeggiare un compleanno 
tanto significativo   

Oltre 2.300 chilometri in bici-
cletta per denunciare i peri-
coli di chi si muove in sella 

alle due ruote. Tra pochi giorni sarà 
questa l’impresa del 66enne Lo-
renzo Paolo D’Andrea, restauratore 
in pensione e da sempre grande 
appassionato di ciclismo  

Ha cresciuto ai valori più sani 
intere generazioni di ragaz-
zi. In occasione degli 80 an-

ni festeggiati sabato 3 maggio, il 
mitico allenatore dell'Usom Rino 
Zamproni apre lo sterminato libro 
dei ricordi della sua straordinaria 
carriera in panchina 

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti 
 

Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati @ilmelegnanese.it 

€ 2,00

€ 40,00

Rinasce l’ultimo cascinale del maxi-complesso in zona Montorfano 
In questi giorni è stata inaugurata l’innovativa “casa di Robi”   pag. 6

Come leggerete su questo numero del “Me-
legnanese”, anche nell’ultimo periodo so-
no stati molteplici gli appuntamenti pro-

mossi dal mondo del volontariato locale. A 
partire dai 40 anni festeggiati dalla Protezione 
civile, tra le prime associazioni di questo tipo 
sorte addirittura a livello nazionale.  
Per non parlare della rassegna teatrale benefica 
a favore di Fondazione Fracta Limina e Sorriso 
dei popoli, che giocano anch’esse un ruolo di 
primo piano da questo punto di vista. Sempre 
in questi giorni la Caritas cittadina è scesa in 
campo contro la ludopatia, che è stata definita 
“un dramma sociale”.  
Il volontariato rappresenta la vera forza della 
nostra città, dove deve essere sempre più valo-
rizzata. Nasce da qui l’appello di diverse asso-
ciazioni locali, che vanno alla ricerca di nuovi 
volontari.  
Tutto questo anche per favorire quel ricambio 
generazionale tanto indispensabile per garan-
tirne il ruolo di primo piano giocato sul territo-
rio. E’ il caso ad esempio della Croce bianca di 
Melegnano e dei vigili del fuoco attivi nella re-
altà locale, che sono fondamentali nel caso di 
emergenze. Facciamo quindi nostro il loro ap-
pello per reperire sempre nuovi angeli del soc-
corso. 

editoriale

Volontariato 
Forza grande 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

Di Cristo la pace
Notturna la terra fionda 

Sciolta in ciel pallida la luna  
Tenebre che sfioran la luce   

Estrema voragine grido staziante  
Ferale nel baratro del massacro 
Chiusi occhi maschere di volti  
Spenti nel versato sangue colto 

Fiore nell‘ombra immensa 
Splende eterna di Cristo la pace 

Marco Carina

L’angolo della poesia

Foto di Rita Antonioli
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Francesco Piazza 
 
 

Con l’elezione di 
Leone XIV, al seco-
lo Robert Francis 

Prevost, la Chiesa catto-
lica apre una nuova pa-
gina che profuma di 
ascolto, dialogo e pro-
fondità spirituale. Ago-
stiniano di formazione e 
di cuore, il nuovo Papa 
ha subito mostrato uno 
stile sobrio e fraterno, 
scegliendo come prime 
parole un semplice ma 
potentissimo: “La pace 
sia con tutti voi”.  
Quel saluto, disarmante 
nella sua forza, racconta 
già molto del suo ponti-

ficato: sarà un cammino 
costruito sui ponti, non 
sui muri. Una Chiesa 
che si fa prossima, non 
impone ma accompa-
gna. Nel primo discorso 
ai fedeli, ha voluto sotto-
lineare le sue radici: “So-
no un figlio di Sant’Ago-
stino, che diceva: con 
voi sono cristiano, per 
voi sono vescovo”.  
Una dichiarazione che 
parla di umiltà, ma an-
che di un’identità chiara 
e consapevole. Come 
Agostino, anche Leone 
XIV sembra voler guida-
re la Chiesa partendo 
dal cuore dell’uomo, da 
quella ricerca inquieta 
di senso che attraversa 

Un Papa che cammina con la gente

Nell’immagine 
Papa Leone XIV 

si presenta 
al mondo 

Agostiniano di formazione e di cuore, il nuovo pontefice ha subito mostrato un’identità chiara 

ogni epoca.  
Il suo nome, Leone, è un 
richiamo diretto a Leo-
ne XIII, il Papa della Re-
rum Novarum, che aprì 
il cammino della Dottri-
na sociale della Chiesa. 
Non è difficile intuire 
che anche questo nuovo 
Leone voglia essere una 
voce profetica sulle 
grandi questioni della 
giustizia, della pace, del-
la povertà. 
 
Voce profetica 
Ma ciò che colpisce, for-
se ancor di più, è il suo 
stile. Un Papa che ascol-
ta prima di parlare, si è 
formato tra i poveri del 
Perù, conosce la fatica 
del vivere quotidiano e 
ha fatto della semplicità 

un modo di essere, non 
una strategia comuni-
cativa. 
Un Papa che cammina 
con la gente. Nelle no-
stre famiglie e nelle co-
munità la figura di Leo-
ne XIV può diventare 
ispirazione viva. Perché 

richiama valori educati-
vi profondi: la ricerca 
della verità, la forza 
dell’ascolto, la costru-
zione di legami autenti-
ci.  
Non una fede imposta, 
ma proposta con l’auto-
revolezza della coeren-

za. Il mondo ha bisogno 
di leader che non alzino 
la voce per dominare, 
ma usino le parole per 
guarire.  

Con Leone XIV forse, e 
finalmente, anche la 
Chiesa torna a farsi eco 
di quell’umanità inquie-
ta che cerca risposte ve-
re. E trova conforto in 
chi, prima ancora di co-
mandare, si mette ac-
canto. 

Stile 
sobrio 

In diciassette giorni è successo di 
tutto. "Mort un Papa se ne fa un al-
ter", dicevano i nostri vecchi per in-
segnarci che nonostante tutto la 
nostra vita è anche fatta di conti-
nuità e quotidianità. Dopo la tri-
stezza della morte riappare la gioia 
della vita. Infatti, morto Francesco 
ecco un altro Francesco (Francis 
nome di battesimo) con un cogno-
me cosmopolita che testimonia 
l'Omen Nomen come nessun altro: 
Prevost. Più di così.  
Un papa americano, Un americano 
a Roma potremmo dire con Alberto 
Sordi, ma qui non si tratta di una 
commedia all'italiana ma delle sor-
ti della cristianità intera. E con essa 
tutta l'Umanità, che in questo pe-
riodo vive profonde crisi sociali e 
economiche. Un tempo dall'Ame-
rica importavamo i film western, i 
cartoni animati e, con i divi di Hol-
lywood, tutti quegli eroi di celluloi-
de che ci hanno fatto sognare.  
 
Nome guerriero 
Oggi l'America è cresciuta e insie-
me alla personalità eccentrica del 
suo presidente, riusciamo a impor-

Leone XIV 
Le chiavi  
pesanti 

La versione di Prandi

Nell’immagine 
il caloroso incontro 
tra Papa Francesco 

e il futuro pontefice 

tare persino un Papa, Leone XIV, de-
voto a Sant'Agostino, dal nome guer-
riero, con una personalità apparen-
temente mite e apparentemente 
graffiante al tempo stesso. Quei cen-
totrenta cardinali elettori nello spa-
zio di pochi giorni avranno certa-
mente confidato nello Spirito Santo, 
consolatore dell'anima e sostegno 
dello Spirito.  
Nei momenti più oscuri del Concla-

Ernesto Prandi
ve avranno ricordato e pregato il suo 
ispiratore e maestro nella Fede, quel 
dottore della Chiesa che da milletre-
centoanni riposa nella nostra Pavia 
in San Pietro ciel d'Auro per dirla co-
me Dante. Ma sopra tutto (e per noi 
questo è un atto di Fede) si sono ab-
bandonati a Cristo, vero uomo e vero 
Dio che nel momento più solenne 
consegnò quelle chiavi pesanti a Pie-
tro e ai suoi successori.  

Inserzione inform
ativa

L�alba
Il sole sorge rosseggiando,  

fulvo nella volta riluce. 
Lo spazio celeste si tinge di rosa, 
vestendo il cielo di alba radiosa. 

La natura si risveglia sotto il sole tiepido, 
alla brezza leggera l’erba oscilla verdeggiante. 

La rondine volando maestosa e lieve  
pare annunciare il dì novello. 

La persona inizia il nuovo giorno  
con l’immagine della natura, 
che al levar del sole è magica, 

donando all’animo dolci sensazioni. 
Matilde Zanzola

L’angolo della poesia
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Anche la Caritas cittadina scende in campo contro il gioco d’azzardo patologico

Franco Marignano 
 
 

“Anche sul nostro 
territorio la lu-
dopatia rap-

presenta un dramma 
sociale”. E’ stato questo 
il filo conduttore dell’in-
contro promosso dalla 
Caritas a Melegnano, 
dove è tornata in primo 
piano l’ordinanza anti-
slot nell’intero Sudmila-
no. Accompagnato da 
Giovanni Balestrieri, il 
responsabile della Cari-
tas della zona pastorale 
VI don Massimo Mapel-
li ha denunciato soprat-
tutto i danni economici 
derivanti dalla ludopa-
tia, un fenomeno in cre-
scita anche sul territo-
rio. Secondo gli ultimi 
dati disponibili, nel 

2023 a Melegnano sono 
stati "bruciati" oltre 30 
milioni di euro tra slot 
machine, gratta e vinci, 
lotto e scommesse spor-
tive. 
“C’è chi si gioca la pen-
sione, i risparmi o lo sti-
pendio di un mese - ha 

detto don Massimo -. 
Dobbiamo quindi alzare 
il livello di consapevo-
lezza: si spiegano così i 
due appuntamenti or-
ganizzati dalla Caritas 
ambrosiana, che si ter-
ranno il 24 maggio a Ci-
sliano e il 29 maggio a 
Milano. Tutto questo per 

sensibilizzare su un pro-
blema enorme, che ri-
guarda un sempre mag-
gior numero di 
persone”.  
A livello locale l’assesso-
re alle politiche sociali 
Serena Mazza ha rilan-
ciato “sull’ordinanza an-
ti-slot, che in determi-
nati orari della giornata 
ne vieterebbe l'utilizzo. 
Ci stiamo lavorando con 
altri dieci Comuni del 
Sudmilano: abbiamo 
poi organizzato incontri 
ad hoc con le scuole e il 
terzo settore”.  
 
“Misure concrete” 
Da sempre in prima li-
nea su tematiche simili, 
il leader di Rinascimen-
to Melegnano Alberto 
Spoldi ha sottolineato 
”l’apposito regolamento 
approvato qualche anno 

“La ludopatia un dramma sociale”

Nell’immagine 
i protagonisti 
dell’incontro 

fa a Melegnano: adesso 
devono seguire regole 
certe per limitare l’uso 
delle slot”. Secondo il se-
gretario territoriale di Si-
nistra Italiana Massimo 
Stroppa, “diventa neces-
sario ridurre il numero 
di macchinette presenti 
nei bar cittadini: penso 
ad esempio a incentivi 

No, non è un’ode poetica di Pablo 
Neruda, ma in questo testo tratto da 
www.campanedipinzolo.it vi scorgo 
un inno alla bellezza, alla memoria, 
alla saggezza, all’orgoglio, al rispetto. 
Basterebbe lasciarsi sorprendere.  
“La recente potatura del viale di tigli 
ci offre lo spunto per soffermarci su 
uno dei gioielli storici e paesaggistici 
di Pinzolo: il Corso Trento, che acco-
glie chi giunge in paese provenendo 
da Tione. Un vero e proprio corridoio 
verde, composto da maestosi tigli 
che, nonostante i quasi cento anni 
d’età, conservano intatta la loro bel-
lezza e regalano un’accoglienza ele-
gante e familiare. 
Il tiglio è un albero dalle profonde ra-
dici culturali ed emotive. Diffuso nei 

Ode al tiglio

parchi, nei cortili delle antiche resi-
denze, lungo i viali e nelle piazze an-
che in Val Rendena, ha da sempre 
avuto un ruolo centrale nella vita co-
munitaria. In passato era sotto i tigli 
che si ballava e si festeggiava; nel Me-
dioevo, si amministrava persino la 
giustizia “sub tilia”, ovvero sotto il ti-
glio, simbolo naturale di verità e sag-
gezza. 
A giugno, quando i tigli fioriscono, 
l’aria si riempie di un profumo dolce 
e intenso. I fiori, di un delicato colore 
giallo o biancastro, attraggono le api, 
affascinate da un nettare ricco di 
mannosio, uno zucchero che può ad-
dirittura stordire gli insetti più golosi, 
che finiscono spesso intontiti ai piedi 
dell’albero. 

Alessandro Massasogni

Molti scrittori hanno celebrato questo 
albero carico di poesia. Hermann 
Hesse scriveva: “Dai vecchi alberi, at-
traverso le tiepide sere estive, giunge 
sempre un profumo dolce come il mie-
le”. Un’atmosfera che Boris Pasternak 
descrive come “inesplicabile, ma fa-
miliare all’intuito delle api”. 
Tra i tanti celebri viali di tigli in Euro-
pa, uno dei più noti è sicuramente 
Unter den Linden, a Berlino, che col-
lega l’Isola dei Musei alla Porta di 
Brandeburgo. Ma anche il nostro Cor-
so Trento, pur con la sua discreta ele-
ganza di paese di montagna, ha tutto 
il diritto di essere celebrato: per la sua 
storia, per il suo profumo e per la bel-
lezza silenziosa con cui da quasi un 
secolo accoglie abitanti e viaggiatori”.  

di natura economica 
per chi rinuncia alle slot, 
che potrebbe essere 
premiato anche in altro 
modo”.  
Dopo la testimonianza 
della titolare di un locale 
che ha rinunciato alle 
slot, il referente della 
Caritas cittadina Giu-
seppe Rozzi ha infine 

sollevato un’altra que-
stione. “Sinora ci siamo 
occupati solo dell’aspet-
to preventivo, ma a mio 
avviso diventa basilare 
intervenire anche sui 
giocatori ludopatici - so-
no state le sue parole al 
termine dell'incontro, 
che è stato introdotto 
dalla responsabile della 
Caritas decanale Rosa-
ria Arioldi -. Nasce da 
qui l’ipotesi di veri e 
propri sportelli dedicati, 
che vedano la presenza 
di psicologi e operatori 
del settore. Tutto questo 
per far fronte ad un fe-
nomeno sempre più de-
leterio anche sul nostro 
territorio”. 

“Bruciati” 
30 milioni 

“Salviamo 
gli alberi 

in centro” 

La manifestazione

Nella foto 
il presidio 
in centro 

Silvia Bini

Il gruppo del Pgtu (Piano generale 
del traffico urbano) torna alla carica 
sulla necessità di salvare le 13 piante 
presenti nel piazzale delle Associa-
zioni, che l’amministrazione vuole 
abbattere nell’ambito di un generale 
restyling dell’area in centro città.  
“In base al regolamento del verde co-
munale, per tagliare alberi di queste 
dimensioni è necessario il via libera 
dell’ufficio ecologia – ha incalzato 
Giuliano Curti a nome dell’intero 

gruppo del Pgtu -. Allegato al progetto 
manca però un documento di questo ti-
po: attraverso un legale e il supporto dei 
cittadini, vogliamo sollevare la questione 
per bloccarne il taglio, che riteniamo as-
surdo da molteplici punti di vista”.  
 
“La battaglia continua” 
Durante la manifestazione nella centra-
lissima piazza Vittoria, Curti ha quindi 
elencato “le contraddizioni dell’ammi-
nistrazione, secondo la quale l'abbatti-

mento è consigliato-deciso dal-
l'agronomo. Nella sua relazione 
l’agronomo sostiene invece che le 
piante sono da abbattere perché 
confliggono con il progetto comu-
nale. Si parla poi di alberi a fine vita, 
ma non è affatto così - ha rimarcato 
ancora Curti -. I tigli del piazzale del-
le Associazioni hanno 50 o 60 anni, 
ma piante simili possono vivere 
centinaia di anni.  
Sempre secondo il progetto, "ver-
ranno piantate 38 nuove piante, che 
avrebbero un valore ornamentale 
maggiore". Tutto questo perché co-
steranno 31.500 euro contro i 30mi-
la euro degli attuali tigli. Secondo al-
tri parametri, però, è ben maggiore 
il loro valore. Sono queste le ragioni 
per cui continuerà senza sosta la 
nostra battaglia a tutela degli alberi 
del piazzale delle Associazioni”. 
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Sarà un’estate di disagi per i pendo-
lari. Tra luglio e agosto sarà infatti a 
metà servizio la S1 Lodi-Milano, che 
ogni giorno vede la presenza di cen-
tinaia di viaggiatori del territorio. La 
ragione è legata ai lavori nel passan-
te milanese: la linea verrà quindi in-
terrotta alla stazione di Rogoredo.  
Secondo quanto fatto sapere da Tre-
nord, dal 28 luglio al 24 agosto i la-
vori di manutenzione nel passante 
ferroviario di Milano renderanno 
inevitabile l’interruzione della circo-
lazione dei treni tra le stazioni di Bo-
visa e Rogoredo.  
 
Dal 28 luglio al 24 agosto 
Sempre secondo quanto emerso in 
questi giorni, sono allo studio dei 
servizi alternativi. La limitazione del 

Pendolari 
Un’estate 
di disagi 

Limitata la linea S1

servizio riguarderà la S1 Lodi-Mila-
no, che effettua le fermate interme-
die a Tavazzano, San Zenone, Mele-
gnano, San Giuliano e San Donato 
prima di raggiungere Rogoredo: a 
quel punto i pendolari del Lodigiano 
e del Sudmilano dovranno scendere 

dal treno e raggiungere con altri 
mezzi i luoghi di destinazione.  
Servendosi ad esempio della linea 
gialla della metropolitana presente a 
Rogoredo. Nel mese di agosto sarà 
invece sospesa la linea S12 Melegna-
no-Milano. 

Silvia Bini

A Melegnano c’è grande fermento tra le diverse forze politiche cittadine

Stefano Cornalba 
 
 

Tra banchetti, rac-
colte firme e tour 
nei quartieri, c’è 

grande fermento nel 
mondo politico di Mele-
gnano. Dopo il banchet-
to di Forza Italia per fare 

un bilancio dell’azione 
amministrativa (foto 1), 
il sindaco Vito Bellomo 
ha promosso un tour nei 
vari quartieri di Mele-
gnano. “Un po' come 
avvenuto nei miei primi 
due mandati ammini-
strativi, quando orga-
nizzavamo periodica-
mente appuntamenti di 
questo tipo - ha detto pre-
sentando il progetto -. 
L'obiettivo è quello di 
ascoltare le esigenze 
della popolazione loca-

le: nel contempo pre-
senteremo i progetti 
previsti nelle varie zone 
di Melegnano. A partire 
da quelli ricompresi nel 
Piano di governo del ter-
ritorio, lo strumento ur-
banistico destinato a ri-
disegnare la fisionomia 
della città: a breve lo 
porteremo in consiglio 
comunale per un primo 
via libera da parte del-
l'assemblea consiliare».  
Sempre dalle 18.30 alle 
19.30, martedì 27 mag-
gio sarà la volta degli 
abitanti del quartiere 
Montorfano, che si da-
ranno appuntamento al 

bar Incontro in fregio al-
la via Emilia: giovedì 29 
maggio toccherà ai resi-
denti del centro città 
nella centralissima piaz-
za Vittoria all’ombra del 
castello. Il tour del sin-
daco Bellomo riprende-
rà martedì 3 giugno in 
via Turati con gli abitanti 
del quartiere Pallavicina, 
a cui giovedì 5 giugno 
seguirà l’incontro con i 
residenti del Giardino in 
piazza dei Fiori. Da se-
gnalare infine martedì 
10 giugno l’appunta-
mento in largo Crocetta 
con gli abitanti del Bor-
go: il tour nei quartieri 
del sindaco Bellomo si 
concluderà giovedì 12 
giugno in piazza Scholl 
con i residenti della 
Broggi Izar.  
 
Team Vannacci 
Ancora sul fronte della 
maggioranza, l’assesso-
re Cristiano Vailati (nella 
foto 2 con Vannacci) sa-
rà il leader dei supporter 
dell’europarlamentare 
Roberto Vannacci sul-
l’intero territorio. “Il Te-
am Vannacci Generale 
Giuseppe Dezza si uni-
sce al progetto promos-
so dal generale Roberto 

Vannacci, Bellomo, centri estivi e…

Vannacci con l’associa-
zione “Il mondo al con-
trario” - sono state le sue 
parole -. Tutto questo 
per portare idee, valori e 
azioni concrete sul terri-
torio. Per quanto riguar-
da il nome, abbiamo 
scelto un grande perso-

naggio del Risorgimento 
italiano: si tratta del ge-
nerale melegnanese 
Giuseppe Dezza, simbo-
lo di coraggio, coerenza 
e amore per la patria. 
Tutti ideali che ci ispira-
no nel nostro impegno 
quotidiano: vogliamo 
costruire un’Italia più 
forte, consapevole e uni-
ta”.  
Oltre ad essere assessore 
nel Bellomo ter, attual-
mente Vailati è segreta-

rio cittadino della Lega. 
“Ovviamente continue-
rà il mio impegno con il 
partito di Matteo Salvini, 
al quale lo stesso Van-
nacci è iscritto - ha preci-
sato in conclusione -. 
Tutte le informazioni 
verranno postate sulle 
nostre pagine social 
@TeamVannacciGG-
Dezza: chi volesse par-
tecipare o iscriversi, può 
contattare la mail team-
vannacciggdezza@gmai
l.com”.  
 
Cgil in campo 
Nel frattempo le opposi-
zioni di Pd, Alleanza 
Verdi Sinistra, Insieme 
Cambiamo e Movimen-

to 5 Stelle hanno orga-
nizzato una raccolta fir-
me per ripristinare i 
centri estivi comunali 
(foto 3), “che sono parte 
integrante della politica 
educativa di un Comu-
ne - hanno rimarcato gli 
esponenti delle forze di 
minoranza -. Sono luo-
ghi di inclusione, nei 
quali tutti i bambini 
partecipano alle attività 
di gruppo: rappresenta-
no forme concrete di 

aiuto alla vita familiare e 
ai padri e alle madri che 
lavorano. Abdicando al 
proprio ruolo, a Mele-
gnano l’esecutivo taglia 
un servizio tanto impor-
tante”.  
Ai banchetti erano pre-
senti anche i rappresen-
tanti della Cgil di Mele-
gnano, che hanno 
sensibilizzato sulla ne-
cessità di votare sì ai re-
ferendum dell’8 e 9 giu-
gno. “Si tratta di temi 
centrali nel dibattito po-

litico e sociale del Paese 
- hanno sottolineato -, 
quali lo stop ai licenzia-
menti illegittimi; la ne-
cessità di maggiori tute-
le per i lavoratori delle 
piccole imprese; la ridu-
zione del lavoro preca-
rio; una maggiore sicu-
rezza sui luoghi di 
lavoro e il rafforzamento 
dell’integrazione attra-
verso il riconoscimento 
della cittadinanza italia-
na”. 

Svariate  
questioni 

Nelle immagini 
i protagonisti 

delle iniziative 

Nella foto 
due treni 

in stazione 

Foto 1

Foto 2

Foto 3
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Ancora un’innovativa iniziativa in al-
la Fondazione Castellini Onlus: sei 
ospiti della comunità psichiatrica 
hanno imparato a usare il computer 
per vivere con maggior consapevo-
lezza la loro cittadinanza digitale. In 
questi giorni si è svolta la cerimonia 
di consegna degli attestati ai sei ospi-
ti della "Casa di Anania", che hanno 
completato con successo il percorso 

Castellini 
di nuovo 

al top 

Progetto innovativo

Nella foto da sinistra 
Passerini, Pasquale, 

Cadice e Olivari 

formativo della cittadinanza digitale.  
“Per la prima volta in Italia un gruppo 
di pazienti psichiatrici residenti in una 
comunità ha conseguito questo atte-
stato, segnando così un traguardo si-
gnificativo nel campo dell’inclusione 
e dell’alfabetizzazione digitale - han-
no chiarito gli organizzatori del pro-
getto coordinato da Viola Cadice -. 
Promuovendo consapevolezza, com-

Franco Schiena

petenze e partecipazione, l’obiettivo è 
quello di offrire strumenti concreti per 
muoversi con maggiore autonomia 
nel mondo digitale”. 
 
Traguardo significativo  
“Un grande ringraziamento va ad Ai-
ca - hanno sottolineato gli organiz-
zatori -, che ha offerto gratuitamente 
il materiale didattico per la prepara-
zione del percorso formativo e i co-
dici necessari per sostenere la verifi-
ca finale delle competenze”.  
 
All’appuntamento hanno partecipato 
il presidente della Castellini Natale 
Olivari con il direttore sanitario Lo-
renza Pasquale e lo psicologo e psico-
terapeuta della "Casa di Anania" An-
tonino Cicceri. ”L’alfabetizzazione 
digitale non è un lusso, ma un diritto 
- ha rimarcato Pasquale -. Per i nostri 
ospiti significa acquisire strumenti di 
autonomia e sentirsi parte attiva della 
società». Secondo il vicesindaco Si-
mone Passerini, «il progetto dimostra 
quanto sia possibile costruire ponti 
reali tra fragilità e cittadinanza”. 

Rinasce anche l’ultimo cascinale all’interno del maxi-complesso in zona Montorfano

Clarissa Nobili 
 
 

Nuova vita per l’ul-
timo cascinale 
della Cappucci-

na, che diventa sempre 
più un maxi-polo del so-
ciale. In questi giorni è 
stata presentata la rivo-

luzionaria "casa di Ro-
bi", un innovativo pro-
getto di housing sociale 
destinato ai giovani con 
disabilità intellettiva. 

Tutto questo grazie alla 
storica cooperativa Eu-
reka, che nel tempo ha 
focalizzato le attività sui 
bisogni delle famiglie a 
360 gradi.  

“Il minuzioso recupero 
del cascinale è costato in 
tutto 800mila euro - af-
ferma la presidente di 
Eureka Eleonora Borto-
lotti, che è attiva soprat-

Cascina Cappuccina polo del sociale

tutto tra il Milanese, il Lo-
digiano e il Varesotto -. 
L’intervento è stato pos-
sibile grazie al contribu-
to della Fondazione Ca-
riplo, che ha giocato un 
ruolo di primo piano per 
realizzare il nostro gran-
de sogno”. Al piano terra 
è stato ricavato uno spa-
zio comune, dove i ra-
gazzi possono trascorre-
re gran parte della 
giornata. Al primo piano 
sono invece presenti 
due ali da cinque posti 
ciascuna, tutti dedicati 

all'abitare temporaneo 
delle persone con disa-
bilità intellettiva.  
 
800mila euro 
“I giovani vengono ac-
colti per un percorso di 
convivenza e preparati 
al "dopo di noi" - conti-
nua la presidente Borto-
lotti -: il momento in cui 
non ci saranno più le fa-
miglie ad assecondarne 
le esigenze della vita 
quotidiana. I ragazzi 
possono quindi impara-
re tutto quanto serve 
per vivere da soli”. A 
partire dalla cura perso-
nale e degli spazi comu-
ni, che significa anche il 
rispetto delle persone e 

delle cose.  
“Tutto questo grazie alla 
supervisione degli edu-
catori, che intervengono 
in modo mirato e sem-
pre più leggero - conclu-
de la numero uno di Eu-
reka -. In un ambiente 
solidale e sereno, saran-
no svariate le occasioni 
per confrontarsi e cono-
scersi. Abitare da soli 
apre la strada ad un’ul-
teriore evoluzione con 
percorsi di vita e soddi-
sfazioni crescenti. Non 
mancheranno infine fe-
ste, concerti ed eventi 
vari: l’attenzione all’in-
clusione sarà declinata 
nei suoi molteplici 
aspetti”. 

Politica 
inclusiva 

Nell’immagine 
di Rita Antonioli 

il taglio del nastro

Mostra in castello con il Lions e il Cuamm

"Fino all’ultimo miglio". E’ stato questo il titolo della mostra fotografica orga-
nizzata nel castello Mediceo simbolo della realtà di Melegnano. Attraverso le 
numerose immagini, l’esposizione ha raccontato l’impegno e la cura dell'orga-
nizzazione "Medici con l'Africa Cuamm" nell'ultimo miglio del sistema sanitario 
africano.  
Promossa in collaborazione con il Lions club di Melegnano, l’inaugurazione del-
la mostra ha visto la presenza del chirurgo Alberto Ronchi, che l’anno scorso è 
stato protagonista di una missione umanitaria in Africa. 

Gruppo volontari dell’oratorio in campo

A Melegnano ogni anno il Gruppo volontari dell’oratorio aiuta l'oratorio di 
Santa Maria del Carmine ad accompagnare più di 200 ragazzi negli sposta-
menti in città con l'aiuto della polizia locale. Nel 2025 l’attività è arrivata al 
sesto anno di servizio: altri volontari si sono poi uniti per dare una mano.  
Il bar Rossetto&Caffè di via Zuavi ha dato ai volontari la possibilità di presen-
tare la nuova maglietta del 2025. Il bar Rossetto&Caffè ha poi deciso di dare 
una mano per rendere speciale la festa dell'oratorio. (Alì Cavallotti) 
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Insegnanti 
e alunni 

Rapporto 
complesso 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

A lezione gli alunni del prof Scimè 
stanno a guardare, anche ammirati 
alcuni. A guardare lui, il prof Scimè, 
che fa lezione. Loro, di loro, ne re-
stano fuori, come se la cosa non li 
riguardasse. O molto poco. Spetta-
tori passivi di uno strano spettacolo 
a cui ogni mattina sono costretti ad 
assistere: il professore parla parla, 
non smette mai, per un'ora intera, 
due nei casi peggiori, ma a parte 
questo non costa grossa fatica, ba-
sta stare al proprio posto, se sei 
svelto riesci pure a buttare l'occhio 
sul cellulare, importante è non di-
sturbare.  
Non disturbare il professore che 
continua con la “sua” lezione. 
L'alunno subisce e l'unico modo di 
opporsi è pensare ad altro e, nei 
momenti di saturazione, chiedere 
di andare in bagno. Nessun distur-
bo, per loro, a parte qualche vellei-

tario tentativo del professore di farli 
partecipare: "Avete capito? tutto chia-
ro? Posso andare avanti? Io allora va-
do", in definitiva tollerabile e per un 
tempo circoscritto. Il tutto per la durata 
di anni da 1 a 5.  
 
Spettatori passivi 
Da alunno queste cose si sanno tutte, so-
no pane quotidiano. Poi diventi inse-
gnante, passi dall'altra parte e, come ac-
cade al prof Scimè, rimuovi: entri in 
classe, ogni giorno, come se non fosse 
come il prof Scimè non è disposto ad 
ammettere, ignaro, dimentico di tutto ciò 
che, da alunno, ha vissuto, appena pochi 
anni prima, appena pochissimi centime-
tri al di là della sua cattedra. Esercita la 
sua professione di insegnante, il prof Sci-
mè, in virtù di questa rimozione. 
Da alunno ne ha fatte di tutti i colori, 
anche il prof Scimè. Simulava di essere, 
lui e i suoi compagni di classe, sotto 

bombardamento, quando il prof di 
Filosofia raccontava di sé, che co-
nosceva il tale e il talaltro, e aveva 
fatto questo e quest'altro: tutto in-
ventato, tutte fragorose bombe; e 
per difendersene simulavamo 
bombe che cadevano: il sibilo pri-
ma e l'esplosione poi, ed elmetti da 
allacciarsi in testa. Con il professo-
re di Filosofia che continuava, sen-
za accorgersi di nulla; o forse si ac-
corgeva, ma gli importava più del 
suo racconto. O di quando lui e il 
suo compagno di banco fantasti-
cavano sull'insegnante di Mate-
matica, che sapevano di un paese 
di montagna e che immaginavano 
arrivare a scuola, tutte le mattine, 
per la lunga discesa tutta curve che 
lo conduceva a scuola, davanti al 
mare, sulla sua carramatta, nel 
modo più spericolato.  

Continua 

Sara Marsico 
Monica Poggiato 
i 
 

D
all'aprile “Il Mele-
gnanese” ha una 
nuova rubrica, " Il 

piacere di leggere", che sa-
rà curata da Sara Marsico 
e Manuela Poggiato: due 
lettrici seriali che condivi-
deranno con lettori le loro 
scelte e riflessioni. 
 
Non è un libro recente 
questo. Tutt’altro. Il suo 
autore, Tiziano Terzani, 
giornalista dall’Asia per 
riviste italiane ed estere, 
autore di molti volumi e 
morto nel 2004, lo ha 
scritto nel 2002. Più di 
vent’anni fa. É una rac-
colta delle lettere scritte 
da Terzani all’indomani 
dell’attentato alle Torri 
Gemelle dell’11 settem-
bre 2001 in risposta a 
quelle di Oriana Fallaci 
pubblicate sul Corriere 
della Sera, che in vario 
modo aizzavano al-

“Ma io sono una persona di pace?”

Nella foto 
la copertina 

del libro 

Le riflessioni di Sara Marsico e Monica Poggiato sul libro del giornalista e scrittore Tiziano Terzani

l’odio, alla violenza, alla 
guerra. Alcune lettere 
sono scritte in India, al-
tre in Pakistan, le ultime 
in Himalaya in cui Ter-
zani trascorse gli ultimi 
anni di vita. Nelle righe 
si respira un’aria di sol-
lievo e c’è un forte rap-
porto positivo con il 
creato.  

Le montagne sono sem-
pre generose. Mi regala-
no albe e tramonti irri-
petibili; il silenzio è rotto 
solo dai suoni della na-
tura che lo rendono an-
cora più vivo […] Qui 
tutto è all’osso, non ci so-
no sprechi e presto si im-
para a ridare valore ad 
ogni piccola cosa. […] 
Sono passati più di 
vent’anni ma questi 
scritti contro ogni guer-

ra sono ancora, e se pos-
sibile ancora di più, di 
estrema attualità. Come 
ha detto anche France-
sco nella sua autobio-
grafia dello scorso anno, 
nel mondo sono in cor-
so 59 conflitti armati e 
coinvolgono almeno 92 
Paesi. Il numero più alto 
dalla Seconda Guerra 
Mondiale. Ma noi cosa 

possiamo fare? La rispo-
sta di Terzani ci riguarda 
da vicino. 
 
Dentro di noi 
Ancora più che fuori, le 
cause della guerra sono 
dentro di noi. Sono in 
passioni come il deside-
rio, la paura, l’insicurez-
za, l’ingordigia, l’orgo-
glio, la vanità.  
Lentamente bisogna li-
berarcene. Dobbiamo 
cambiare atteggiamen-
to. Cominciamo a pren-
dere le decisioni che ci ri-
guardano e che 
riguardano gli altri sulla 
base di più moralità e 
meno interesse. Faccia-
mo più quello che è giu-
sto, invece di quello che 
ci conviene. Educhiamo 
i figli ad essere onesti, 
non furbi. […] Introdu-
ciamo una cultura di 
pace nell’educazione dei 
giovani. 

E allora mi chiedo: ma io 
sono una persona di pa-
ce?  Per rispondere a 
questa domanda cerco 
prima di tutto la defini-
zione della parola pace 
sulla enciclopedia Trec-
cani: “Buon accordo, ar-
monia, concordia di in-
tenti tra due o più 
persone, nei rapporti 
privati o anche nella vita 
sociale […]. Condizione 
di tranquillità materiale, 
di riposo, di quiete […]. 
Tranquillità dell’ani-
mo…”.  
Mi osservo: sono tolle-
rante verso chi mi sta vi-
cino? Anche nei confron-

ti di chi non la pensa co-
me me? Di più: sono una 
persona attiva verso il 
bene o lascio che gli 
eventi vadano avanti per 
inerzia? Nel contestare la 
guerra possiamo credere 
di essere persone di pace, 
ma questa presunzione 
non sempre corrisponde 
alla realtà: guardandoci 
in profondità, ci accor-
giamo che le radici della 
guerra sono nel nostro 
stile di vita, dentro di 
noi.  
Tiziano Terzani dedica 
questo libro a Novalis, 
suo nipote, perché scel-
ga la pace. 
 
Tiziano Terzani, Lettere 
contro la guerra, Longa-
nesi, 2002 

Esperienza 
stimolante 

Tanti cari auguri dal consiglio d’amministrazione, 
con la direzione, i collaboratori, i soci e tutti i lettori 
al presidente del “Melegnanese” Alberto Girompini 
e alla moglie Licia, che in questi giorni festeggiano i 
50 anni di nozze.

Tanti cari auguri!!!
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AFFIDATI A NOI!

www.makecasa.it

Inquadra il QR Code e

FISSA ORA 

LA TUA

VALUTAZIONE

GRATUITA!

Devi vendere casa ma non sai a chi 

Makecasa è qui 

Vendere casa ti stressa? Non preoccuparti, ci pensa Makecasa! 

Inserzione pubblicitaria
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Ancora un appuntamento per lo sto-
rico cantante Tony Bonacina, che in 
questi giorni si è esibito al centro so-
cio-culturale all’ombra del castello.

Grande Tony!!!

In questi giorni anche il mitico Pino 
Marnini, nella foto con il giocatore Sa-
lah, ha festeggiato la grande vittoria 
del campionato dell’Usom calcio.

Pino in festa!!!

Complimenti!!!

Dopo la grande vittoria contro il Bar-
cellona, gli amici Massimo Molteni e 
Mauro Rossi si preparano a vivere la 
grande finale di Champions League.

Attesa infinita!!!

Tanti auguri da tutti noi al mitico An-
selmo Abbili, nella foto con la moglie 
Elena Rossetti, che in questi giorni ha 
soffiato sulle prime 89 candeline.

Auguri Anselmo!!!

La storica associazione locale ha soffiato sulle prime 40 candeline di una storia tanto gloriosa

Stefano Cornalba 
 
 

A Melegnano la 
Protezione civile 
ha celebrato in 

grande stile i primi 40 
anni di presenza sul ter-
ritorio. Si spiega così 
l’appuntamento per fe-
steggiare un complean-
no tanto significativo, al 
quale hanno partecipa-
to il deputato Fabio Rai-
mondo con l’assessore 
regionale Romano La 
Russa, il sindaco Vito 
Bellomo e l’assessore al-
la Protezione civile di 
Melegnano Cristiano 
Vailati.  
Tutti hanno rimarcato 
“il ruolo di primo piano 
giocato dall’associazio-
ne nel caso di emergen-
ze sul territorio e non 
solo”.  
La cerimonia ha preso il 
via nella centralissima 
piazza Vittoria, dove il 
prevosto di Melegnano 
don Mauro Colombo ha 
benedetto i tanti mezzi 

di soccorso presenti. In 
castello è stata invece ri-
percorsa la storia della 
gloriosa Protezione civi-
le cittadina, tra le prime 
associazioni di questo 
tipo sorte addirittura a 
livello nazionale. 

I fondatori 
Dopo l’introduzione del 
presidente Davide Cera-

volo, l’evento è stato 
presentato dalla consi-
gliera Sofia Lorenzetti 
con il vicepresidente 
Antonino Lutri e il re-
sponsabile operativo 
Giuseppe Costa. In pri-
mis sono stati premiati i 
soci fondatori: Enrico 
Lazzerini, Luciano Gob-
bi, Massimo Stucchi e 
Paolo Anghinoni con i 
riconoscimenti alla me-
moria di Pietro Bonini, 
Luigi Toscani e Antonio 
Ladini. La parola è pas-
sata poi a Luigi Fasani, 
Giulio Maffessoni, Al-

Protezione civile, è festa grande

berto Vitale e Massimo 
Stroppa, che negli anni 
sono stati fondamentali 
per la crescita della Pro-
tezione civile.  
Da segnalare quindi gli 
interventi dei referenti 
regionali Dario Pasini e 
Riccardo Cittadini. Do-
po la premiazione delle 
associazioni di soccorso 
presenti in castello, so-
no stati infine omaggiati 
i volontari storici Marco 
Rossi, Antonino Lutri, 
Claudio Radice e Leo-
nardo Colella. Il tutto 
completato dai ricono-
scimenti a Pietro Boni-
ni, Enrico Lazzerini, Ro-
berto Casati, Marco 
Nordio, Antonio Bono-
mo e Davide Ceravolo, i 

sei presidenti che si so-
no succeduti in questi 
40 anni. “E’ stata davve-
ro una straordinaria av-
ventura - è stato il filo 
conduttore dei vari in-
terventi -, che prosegui-
rà ancora a lungo in fu-
turo”. 

Tra le prime 
in Italia 

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 
la festa in città 

Foto 1

Congratulazioni a Bene-
detta Reati che dopo la 
laurea magistrale in Ar-
cheologia e Storia dell’Ar-
te, ottenuta nel 2022, pres-
so l'Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano, 
con la valutazione di 110 
con lode, ha concluso il 
suo percorso accademico 
ottenendo, presso il me-
desimo ateneo, la specia-
lizzazione in Beni Archeo-
logici con il massimo dei 
voti, 70 con la lode.  
Le più sentite congratulazioni da parte dei suoi fa-
migliari e di tutti i suoi amici per il raggiungimento 
di questo importante traguardo frutto del suo im-
pegno e della sua dedizione.  

Auguri per un futuro ricco di successi! 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Franco Schiena 
 
 

Oltre 2.300 chilo-
metri in bicicletta 
per denunciare i 

pericoli di chi si muove in 
sella alle due ruote. Tra 
pochissimi giorni sarà 
questa l’impresa di Lo-
renzo Paolo D’Andrea, 
restauratore in pensione 
e da sempre grande ap-
passionato di ciclismo. 
“L’ho chiamata non a ca-
so "In sella sicuri" - rac-
conta D’Andrea -. Avevo 
già programmato il viag-
gio nel 2023, ma un inci-
dente sulle due ruote ha 
fatto saltare tutto”. 

Adesso, invece…  
Sono pronto a pedalare 
per oltre 2.300 chilometri: 
la partenza è fissata per il 

29 maggio dai cicli Scotti, 
un nome mitico per gli 
amanti delle biciclette.  
 
Ma non solo… 
Ho fatto il militare come 
carabiniere ausiliario del 
corpo dei paracadutisti 
Tuscania: ho quindi chie-
sto al comandante dei 
carabinieri di Melegnano 
l’onore di dare il via al 
viaggio con una foto, un 
gagliardetto o un breve 
filmato d’augurio. Al ter-
mine di ogni tappa, farò 
poi visita alle caserme 
dell’Arma che incontrerò 
lungo il percorso.  
 
Il percorso… 
Attraverserò la Lombar-
dia, l’Emilia Romagna, le 
Marche, l’Abruzzo, il Mo-
lise, la Puglia, la Basilica-
ta, la Calabria e la Sicilia 
per un totale di 18 tappe 
con quattro giorni di ri-
poso. Salvo contrattempi 
legati al maltempo, il 20 
giugno è in programma 
l’arrivo a Palermo. 

“L’Italia percorsa in bicicletta”

Nelle foto  
D’Andrea 

con Roberto 
Donadoni 

e in bici 
al castello 

Il popolare Paolo Lorenzo D’Andrea racconta la singolare impresa al via il 29 maggio

Ad accoglierla… 
Troverò il sindaco Rober-
to Lagalla, che si è detto 

entusiasta della mia av-
ventura. Un po’ come av-
venuto a Melegnano, do-

ve in tanti sono pronti a 
sostenermi.  
 
Qualche nome… 
A partire dal campione 
del calcio e amico Rober-
to Donadoni. Ma c’è 
molto altro ancora… 
 
Racconti… 
Attraverso una telecame-
ra che porterò in testa, 
sarà possibile seguire il 
viaggio in tempo reale 
 
In che modo? 
Basterà collegarsi ai miei 
canali social, che ho affi-

nato proprio in questi 
giorni. Avrò così la possi-
bilità di documentare i 
pericoli per chi si muove 
in bicicletta: è proprio 
questo l’obiettivo dell’av-
ventura al via nei prossi-
mi giorni, che mi vedrà 
anche protagonista di un 
gesto simbolico. 
 
In che senso? 
Farò tappa nella città an-
conetana di Michele 
Scarponi, il ciclista pro-
fessionista vittima nel 
2017 a soli 38 anni di un 
drammatico incidente 
stradale in sella alle due 
ruote. Ho già preso con-
tatto con l’associazione 
nata in sua memoria per 
organizzare un evento ad 
hoc. Perché non devono 
più ripetersi tragedie tan-
to grandi. 

I pericoli  
in bicicletta 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
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Ottimo successo per la rassegna 
teatrale benefica a Melegnano. I 
5mila euro raccolti sono andati alla 
Fondazione Fracta Limina e al Sor-
riso dei popoli, che hanno in pro-
gramma diversi progetti di carattere 
sociale. Promossi dall’amministra-
zione alla guida della città, tra gen-
naio e marzo la Piccola Ribalta En-
rico Maghini con l’Una Tantum e la 
Meteor di Mediglia hanno organiz-
zato tre spettacoli teatrali, che han-
no fatto registrare il tutto esaurito.  
 
Tanti progetti 
“Ringraziamo sia le compagnie tea-
trali per la qualità degli eventi sia i 
circa 700 appassionati che vi hanno 
assistito - hanno affermato il vice-
sindaco con delega alla cultura Si-
mone Passerini e l’assessore al tem-
po libero Jessica Granata -. La 
somma raccolta verrà devoluta alla 
Fondazione Fracta Limina e al Sor-

Rassegna 
benefica 
Raccolti 

5mila euro 

Spettacoli di teatro

Nell’immagine 
la consegna 

dei fondi  

riso dei popoli, che rivestono una 
grande importanza in ambito locale 
e non solo”. In questi giorni sono stati 
quindi consegnati i 5mila euro ai rap-
presentanti delle due associazioni, 
che giocano un ruolo di primo piano 

Elettra Capalbio

a livello locale. A breve la Fondazione 
Fracta Limina realizzerà un innova-
tivo centro per l’autismo a Melegna-
no, mentre da sempre il Sorriso dei 
popoli è vicino ai popoli più poveri 
della Terra. 

La storia di Noemi, unica ragazza nel corso di manutentore

Franco Monti 
 
 

“L’
altro giorno so-
no andata in 
un negozio a 

comprare il grasso per la 
moto. Ero con mio cugino 
Claudio: chiedo l’articolo 
al commesso e lui, invece 
di rispondere a me, si è ri-
volto a lui chiedendogli la 
densità del prodotto. La 
stessa cosa mi succede 
quando vado nei negozi 
di ricambi per la moto 
con il mio fidanzato. Pro-
prio non riescono a im-
maginare una ragazza 
che si intende di meccani-
ca. Solo a pensarci mi sale 
una rabbia…”.  
 
Noemi, 18 anni appena 
compiuti, su tante cose 
ha le idee chiare. Sui mo-
tori (“un domani voglio 
progettarli”) e sul talento 
al femminile nella mec-
canica (va agli open day 

nelle scuole medie per 
incoraggiare altre stu-
dentesse a fare la sua 
stessa scelta). Già, perchè 
al momento lei è sola: 
l’unica studentessa del 
corso manutenzione e 
assistenza tecnica nel-
l’istituto che attualmente 
frequenta. Una ragazza e 
trecento maschi. Quan-
do Noemi ha chiesto di 
iscriversi, il dirigente sco-
lastico è rimasto sorpre-
so. Una biondina minuta 
con le unghie curate che 
vuole fare il manutento-
re?  
 
Motivo d’orgoglio 
Oggi la sua presenza è 
per la scuola motivo di 
orgoglio: è un segnale 
che nelle nuove genera-
zioni l’autorealizzazione 
non è più condizionata 
dagli stereotipi di genere. 
“Ho visto l’indirizzo di 
manutenzione e ho detto 
ai miei genitori che avrei 
fatto quello - racconta -. 

Loro hanno accettato 
senza problemi, sanno 
che sono testarda. Ma 
anche tenace e studiosa”. 
Ora i compagni di scuola 
l’hanno eletta rappresen-
tante nel consiglio d’isti-
tuto.  
“Per quanto convinta 
della scelta, all’inizio mi 
ha un po’ spiazzata ritro-
varmi senza neppure 

Voglio fare la meccanica

una compagna di classe - 
continua -. I miei com-
pagni giocavano a fare i 
“maschi possenti”. Ora li 
ho fatti un po’ ammorbi-
dire: non si stupiscono 
più se chiedo se il masca-
ra è a posto. Nel frattem-
po sono diventata la for-
nitrice di appunti per 
tutta la classe. Adoro 
quando al tornio dobbia-
mo creare un pezzo su 
misura perfetto, che se 
sbagli di un decimo di 
millimetro non funziona. 
Attirare nuove ragazze 
nel mio indirizzo di stu-
di? Certamente conta il 
talento e il valore della 
persona, non a che gene-
re si appartiene”. 

Nell’immagine 
di repertorio 
una ragazza 

al lavoro 
su una moto 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

La mitica nevicata  
Pupazzo in oratorio 

Nuovo appuntamento con la rubrica delle vostre 
immagini amarcord, che fotografano la vita della 
città da svariati punti di vista. Ancora una volta è 
l'amico Fabio Ghigna ad inviarci lo scatto della mi-
tica nevicata del 13 gennaio 1985. Siamo all'oratorio 
del Carmine e un gruppo di ragazzi ha realizzato 
uno splendido pupazzo di neve.  
 
Inviateci i vostri scatti 
Vediamo se li riconoscete: sono da sinistra Stefano 
Reati, Giovanni Granata, Roberto Cavallotti, Andrea 
Ghezzi, Francesco Mormandi e Fabio Valcarenghi. 
Inviateci altri scatti amarcord: li pubblicheremo sul 
primo numero utile del nostro quindicinale.  
 
Potete farlo inviando testo e mail a: 
redazione@ilmelegnanese.it. 

La foto amarcord del 1985

Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 
333 3024465
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Roberto Acerbi, sacrestano storico 
Profondo cordoglio a Melegnano per la morte a 70 
anni di Roberto Acerbi, lo storico sacrestano della 
chiesa dei Servi. Alla presenza di numerosi melegna-
nesi, il prevosto don Mauro Colombo ha celebrato i 
funerali proprio nell’edificio religioso in Borgo. 
Da sempre residente nel quartiere, la famiglia era 
molto legata all’antica chiesa di Santa Maria dei Ser-
vi.  
 
Figura familiare 
Una volta andato in pensione, Roberto si è reso di-
sponibile a diventarne il custode a titolo di volonta-
riato. Ogni giorno l’apriva e chiudeva: i fedeli pote-
vano così ritrovarsi a pregare nella chiesa del Borgo, 
alla quale la popolazione locale è molto devota.  
 
La sua era insomma una figura familiare nel quartiere, dove la notizia della morte 
è stata accolta con grande cordoglio. 

Il custode della chiesa dei Servi

“Emozione unica”
“E’ stata un’emozione 
unica, che porteremo 
sempre nel cuore”. I co-
niugi Pietro e Silvana Villa 
ricordano così lo straordi-
nario incontro con Papa 
Francesco, che è avvenu-
to sei anni fa in occasione 
del mezzo secolo di ma-
trimonio. 
 
“Tra i ricordi più cari” 
“Dopo aver partecipato 
alla Messa presieduta dal 
pontefice a casa Santa 
Marta, ci siamo avvicinati 
per un saluto con Papa Francesco - hanno detto i coniugi di Melegnano -. E’ stato 
un momento davvero emozionante, che rimarrà nei nostri ricordi più cari”. 

L’incontro con il Santo Padre

Sergio Grandi ricorda il legame con il Santo Padre, a cui ha donato i libri sulla storia della città

Silvia Bini 
 
 

“Il mio rapporto 
speciale con Pa-
pa Francesco”. Il 

popolare Sergio Grandi 
ricorda così il legame 
che lo legava al Pontefi-
ce.  

“In parte recuperati da-
gli amici della Pro Loco, 
al Santo Padre ho dona-
to diversi libri sulla sto-
ria della nostra Mele-
gnano - afferma Gran- 

di -. Nella gran parte dei 
casi l’autore era don Ce-
sare Amelli, lo storico 
per eccellenza della no-
stra città. A partire da 
quelli di Papa Pio IV e 
della Bolla del Perdono, 
da cui trae origine la fe-
sta per eccellenza della 

realtà locale”.  
 
La lettera 
E’ nato così il legame 
con Papa Francesco, che 
nel 2015 ha ringraziato 
Grandi con tanto di let-
tera ad hoc.  
“La conservo ancora  tra 

“Papa Francesco, rapporto speciale”

i miei ricordi più cari – 
sono ancora le sue paro-
le -. Dopo avermi ringra-

ziato per le pubblicazio-
ni ricevute, il Santo Pa-
dre ha impartito la be-

nedizione apostolica su 
di me e i miei cari. Ogni 
volta che andavo a Ro-
ma, ero solito fare tappa 
in piazza San Pietro per 
portare il mio saluto a 
Papa Francesco. Sono 
insomma rimasto pro-
fondamente scosso dal-
la morte del Santo Pa-
dre, che tanto ha fatto 
per tutti noi da moltepli-
ci punti di vista. Ne por-
terò il deferente ricordo 
sempre nel cuore”. 

Diversi  
volumi 

Nelle immagini 
Sergio Grandi 

con il Papa 
e la lettera 

ricevuta 
dal pontefice 
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Info utili
Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

Inps  
02 98849311 

Mea 
02 982271 

Pronto Intervento Gas 
800944170 

Pronto Intervento luce  
800978447 

Il ricordo di Gigi Cantoni, figura popolare nella realtà cittadina

Luciano Passoni 
 
 

È mancato Gigi Canto-
ni, è mancato un 
amico. Subito il pen-

siero va alla sua famiglia, 
la moglie Daniela ed i figli 
Giulia e Andrea: poi al 
perché e ai soliti pensieri 
che ognuno di noi prova 
quando queste notizie ir-
rompono nella quotidia-
nità personale.  

Era un amico, di quelli che 
non si frequentano quasi 
mai. Ma quando hai il pia-
cere di rivedere, aggiun-
gono felicità e serenità al 
cuore. Una amicizia nata 
da adolescenti: ci divide-
vano pochi mesi e le fre-

quentazioni di quell’età ci 
avevano portato sino ai 
nostri giorni.  
Tanti ricordi sulle amicizie 
comuni, la musica nel-
l’epoca del beat: condivi-
devamo il piacere di 
ascoltare quei brani indi-
menticabili. I contatti so-
no proseguiti per tutto 
questo oltre mezzo seco-
lo: cliente uno dell’altro.  
Per qualche ricordo od 
oggetto prezioso da rega-
lare, era inevitabile affi-
darsi ai suoi consigli, 
mentre era capitato di 
realizzare dei servizi foto-
grafici e pubblicitari per la 
sua attività commerciale.  
 
Famiglia storica 
Nato e sempre vissuto a 
Melegnano, apparteneva 
ad una famiglia storica 
della città, a cui il nostro 
periodico aveva recente-
mente dedicato delle pa-
gine: era stato tra i fonda-

“Ciao Gigi, amico vero”

Nella foto 
Gigi Cantoni 

tori del cinema Giardino, 
locale all'aperto ancora 
nel ricordo di tanti "mere-
gnanini", allietati in estate 
da quella che era una for-
ma di spettacolo molto 
diffusa.  
Tra i tanti ricordi di quelle 
serate, il suo pensiero era 
andato agli operai: mentre 
lo schermo era invaso da-
gli eroi di turno, arrivava-
no dal turno serale con il 
treno o dalle fabbriche cit-
tadine.  
La tuta ancora indosso 
portava intrisa la stan-
chezza del lavoro, renden-
do grevi e pesanti i loro 
passi verso il sospirato ri-
poso. In quelle poche pa-
role mi aveva dato prova 
di una sensibilità non co-
mune, che disegna i tratti 
di una persona con valori 
di spessore.  
Anche nella malattia è te-
stimonianza dei suoi fa-
miliari la forza, la deter-

minazione e il coraggio 
che hanno lasciato a loro 
e a noi un esempio di 
grande onestà e rettitudi-
ne.  
 
Con abbraccio sincero…
ciao Gigi!!!    

Grande 
esempio 

Il ricordo di Monica Carimati nelle commosse parola della sorella

Tua sorella 
 
 

È difficile accettare che 
non tu ci sia più. La 
tua assenza si fa sen-

tire ogni giorno, ma ancora 
più forte è la presenza del 
tuo ricordo. Eri una perso-
na buona, generosa, sem-
pre sorridente.  
Il giorno del tuo funerale 
c’era tantissima gente, per-
sone che ti hanno voluto 
bene, che ti hanno cono-
sciuta e che hanno sentito 
il bisogno di esserci: quella 

presenza così numerosa è 
stata la conferma di quan-
to hai seminato, semplice-
mente essendo te stessa. 
 
Persona generosa 
Pochi sanno però che sei 
stata la vera artista della 
nostra famiglia: disegnavi 
con grande talento (chissà 
se i tuoi lavori da studente 
sono ancora appesi nella 
sala professori del liceo!) e 
scrivevi poesie profonde e 
delicate. Ultimamente poi 
ti sei dedicata con entusia-
smo alla fotografia.  

“La bontà di Monica”

Nell’immagine 
Monica Carimati 

Scattavi con lo sguardo di 
chi sa cogliere l’anima del-
le cose e i dettagli nascosti. 

Manchi in ogni momento, 
nei silenzi, nei gesti quoti-
diani, nei ricordi che riaf-

fiorano all’improvviso. Ma 
il tuo esempio vive ancora 
e continua a insegnarmi 
gentilezza e amore.  

Sorridente 
e gentile 

Giorgio Baroni

di 69 anni 
Nel pomeriggio della domenica del 4 
maggio è venuto improvvisamente a 
mancare il nostro caro Giorgio. Un infar-
to fulmineo e fatale ha portato con sé 
una persona buona, onesta, leale che ha 
speso tutta la sua vita con affetto e dedi-
zione alla cura della sua famiglia.  
 
Rimpianto e dolore 
Lo ricordano con rimpianto e dolore la 
moglie Brunella, il figlio Daniele, i pa-
renti e gli amici tutti. Ciao, Giorgio, ora 
sei lassù e ci proteggi tra le braccia mise-
ricordiose di nostro Signore. 

Ci hanno lasciato
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Alessandro Massasogni 
 
 

La celebrazione de-
gli 80 anni della Li-
berazione è occa-

sione per riscoprire 
l'impegno, spesso di-
menticato, dei cattolici 
nella Resistenza italiana: 
un contributo morale, 
civile e, in molti casi, ar-
mato, portato avanti da 
sacerdoti e laici ispirati 
dal Vangelo e da ideali di 
giustizia e libertà. Per 
decenni, la Resistenza 
cattolica al nazifascismo 
è rimasta in ombra nel 
racconto pubblico. L’ac-
cento è stato posto sul-

l’opera caritativa della 
Chiesa e sulla protezio-
ne dei perseguitati, 
mentre la partecipazio-

ne attiva nelle formazio-
ni partigiane è stata 
spesso trascurata. Ne è 
derivata così una sorta 
di “memoria grigia”, co-
me è stata definita da al-
cuni storici, nella quale 
il sacrificio individuale è 
stato preferito alla nar-
razione collettiva, anche 
quando quest’ultima fu 
significativa.  
Ma la partecipazione dei 
cattolici alla Resistenza 
tra il 1943 e il 1945 con-
tribuì in modo decisivo 
alla lotta per la libertà. 
Nelle formazioni della 
Resistenza si distinsero, 
tra i partigiani, molti 
giovani cattolici. Il Van-
gelo nel cuore fu per 
molti di loro l’ispirazio-
ne di una scelta radicale, 
vissuta non per odio, ma 
per amore. Da qui il tito-
lo del convegno “Ribelli 
per amore - I cattolici 
ambrosiani e la Resisten-
za”: in collaborazione 
con il circolo Acli “Gigi 
Ghigna” e il patrocinio 

Resistenza e cattolici di Melegnano

Nell’immagine 
di Luigi Generani 

datata 1954 
da sinistra 
monsignor 

Giovenzana 
a Melegnano 
con Giovanni 

Battista Montini, 
allora arcivescovo  
di Milano e futuro 

Papa Paolo VI 

Giovedì 5 giugno un incontro in oratorio con il giornalista e scrittore Luca Frigerio

dell’amministrazione 
comunale, la comunità 
pastorale “Dio Padre del 
Perdono” vuole offrire 
alla Città di Melegnano 
un contributo alle cele-
brazioni per l’80°anni-
versario della Liberazio-
ne e la fine della 
Seconda guerra mon-
diale. 
 
Laici e preti 
Sarà Luca Frigerio - 
giornalista, scrittore, di-
vulgatore, redattore dei 
media della Diocesi di 
Milano - ad accompa-
gnarci nel racconto del-
le storie di laici, preti e 
suore della Diocesi Am-
brosiana: nella Seconda 
guerra mondiale parte-
ciparono alla Resistenza 
salvando così ebrei, per-
seguitati e partigiani. 
Durante la serata ci sarà 
anche un richiamo alla 
storia locale: anche la 
resistenza cattolica me-
legnanese ebbe i suoi 
protagonisti.  

Accanto ai molti laici 
che si spesero per gli 
ideali di libertà e demo-
crazia ci furono quattro 
sacerdoti: prevosto dal 
1938 al 1966, monsignor 
Arturo Giovenzana con i 

suoi coadiutori don Ma-
rio Ferrreri, don Attilio 
Melli, don Pietro Co-
lombi divennero punti 
di riferimento per tutti 
coloro che, pur avendo 
ideali politici diversi, 

erano decisi nell’opporsi 
alla violenza e al fasci-
smo. Il loro contributo è 
stato riconosciuto e an-
notato nel volume “Me-
moria di sacerdoti "Ribel-
li per Amore" 1943-1945” 
curato da monsignor 
Giovanni Barbareschi, 
prete ambrosiano, parti-
giano, medaglia d'argen-
to della Resistenza e 
Giusto fra le Nazioni. 
 
L’appuntamento è per 
giovedì 5 giugno alle 21 
nella sala “Beato Carlo 
Acutis” in via Lodi, 15 
(ingresso largo Crocetta). 
La cittadinanza tutta è 
invitata. 

Giustizia 
e libertà 

Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2024

o sul modello 730 e firmare.
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Alla scoperta dei personaggi, dei monumenti e delle vicende che hanno fatto la storia della città

Vitantonio Palmisano 
 
 

Il monumento Ossa-
rio, opera dello scul-
tore pavese Donato 

Barcaglia (1849-1930), fu 
edificato tra il 1902 e il 
1904 nell’area occupata 
dal vecchio campo 
morto di Melegnano. 
Questo terreno fu ab-
bandonato nel 1881, 
quando venne inaugu-
rata la struttura del così 
detto nuovo cimitero 
fuori dal borgo melegna-
nese. Il vecchio campo-
santo fu abbandonato e 
rimase inutilizzato per 
oltre vent’anni: questo 
recinto era situato - dove 
si trova ancora oggi - al-
l’ingresso del borgo a 
nord della strada postale 
per Milano nel punto 
dove avvenne parte del 
glorioso combattimento 
dell’8 giugno 1859.  
Dopo lo scontro vennero 
accatastati i resti mortali 
dei soldati francesi e au-
striaci. I resti dei soldati 
francesi e austriaci, circa 
800 spoglie, furono dap-
prima accatastati e suc-
cessivamente inumati 
dentro il campo morto. 

Nelle vicinanze del vec-
chio cimitero di Mele-
gnano, verso ponente, fu 
segnalato un altro pic-
colo recinto sacro: cono-
sciuto come cimitero di 
Pedriano, ne seguì la 
stessa sorte. Venne infatti 
inspiegabilmente ab-
bandonato: alcuni testi-
moni oculari racconta- 
rono di aver rinvenuto 
croci e scritte, che indica-
vano resti di soldati fran-
cesi sepolti in quel luogo 
sacro.  
Il tutto completato da 
monete, armi, pugnali e 
cinture raccolti con 
molta probabilità dalle 
asperità dei campi limi-
trofi e depositati in quel 
luogo come segno di ri-
conoscimento. Dopo il 
combattimento dell’8 
giugno 1859, in una fossa 
comune a nord della ca-
scina Majocca furono 
inumate altre quattro-
cento spoglie mortali di 
soldati delle due parti. I 
resti degli ufficiali, diver-
samente dai soldati, fu-
rono raccolti in modo 
distinto e inumati dentro 
il recinto del vecchio ci-
mitero.  
In questo caso furono 

Nelle foto il recinto 
del campo morto; 

l’Ossario dipinto 
dal pittore Marchetti 

e il Maggin fuori 
dalla cappella 

del cimitero 

victorieux en combattano 
pour la gloire de la France 
et l’indipendance de l’Ita-
lie -  Marignan 8 juin 
1859.  Sulla facciata op-
posta della piramide si 
legge: III Division du I 
Corp de l’Armée d’Italie 
Division Bazaine I Regi-
ment des zouaves, 33 de 
ligne, 34 de ligne, 78 de 
ligne, 6 compagnie du II 
bataillon du I Reg.du 
Genie 12 batterie du 12 
Regg. D’artillerie, 9 batte-
rie du 13 Regg. D’artille-
rie.  
Due croci di ferro in 
mezzo al campo se-
gnano le tombe di due 
capitani con queste iscri-
zioni: Ferdinand Norbert 
de Lachevardière de la 
Granville Chevalier de la 
legion d’Honneur Agé de 
30 ans capitaine au 1 Re-
giment du zouaves tué a 
Marignan le 8 Juin 1859. 
A la memoire de Joseph 
Charles August Vater 
Bonneu de Baufort Capi-
taine au 10 bataillon de 
Chasseurs à pieds frappè 
mortellement au combat 
de Melegnano le 8 Juin 
1859 dans sa 38 annèe, 
priez pour son âme.   
Sul muro di cinta a sini-
stra è murata una lapide 
in marmo nero coi nomi 
dei caduti, ufficiali del 33° 
di linea: à la memoire de 
M.M. Descubes (Joseph 
Victor) chef de bataillon; 
Combes (Jean Paul Felix) 
capitaine; Corruccia 
(Bartelemy) lieutenant; 
Bormes (Jean Pierre 
Françoise Leandre); An-
drès (Alphouse Josep) 
sous lieutenant, morts au 
champ d’honneur au 
combat de Melegnano le 
8 Juin 1859, Leurs cama-
rades du 33 de ligne.  
Queste - dice l’Emiliani - 
sono tutte le iscrizioni 
esistenti in Melegnano: 
non risulta che ve ne 
siano altre (…). L’edificio 
inaugurato nel 1904 ri-
sulta strutturato, nella 
parte che lo sostiene in 
granito, dalla linea sem-
plice e severa. Tutto in-
torno riporta una larga 
fascia di bassorilievi in-
terrotta da una grande 
porta di quercia, divisa 
da un’ampia croce di 
ferro dorato.  
 
Linea severa 
La porta è ornata al basso 
da due corone di lauro: in 
alto, nelle inquadrature 
superiori formate dai 
brani della croce, sono 
scolpite le parole “Pax-

Honor”. I rilievi, che con 
la fascia decorano la 
parte inferiore dell’edifi-
cio, rappresentano al-
cuni episodi del 
combattimento dell’8 
giugno 1859. A sinistra di 
chi guarda la porta è raf-
figurato a sbalzo il colon-
nello degli Zuavi 
Eugenio Iacopo Paulze 
d’Ivoy (1816-1859): 
cadde - sotto il proprio 
cavallo - colpito a morte 
di fronte al Portone di 
San Rocco. A destra è in-
vece raffigurato un uffi-

ciale francese del 
reggimento Zuavi, che a 
bandiera spiegata entra 
nel castello Mediceo.  
Al fianco destro dell’edi-
ficio i rilievi della fascia, 
come quelli al lato sini-
stro, spiccano sotto una 
corona poggiata agli sca-
milli ed intrecciata a due 
palme: si prolungano in 
alto sino agli angoli della 
fascia e rappresentano la 
difesa accanita opposta 
agli austriaci al ponte per 
Lodi sul Lambro.  
I rilievi al lato opposto 
rappresentano una bril-
lante carica dell’esercito 
francese, che si va ad in-
trecciare con dei palmizi 
e altri fregi marmorei. 
Nel centro dell’edificio, 
accessibile dalla porta in 
legno, c’è la cappella so-
praelevata rispetto al ter-
reno circostante: dopo i 
tre scamilli di contorno, 
il passaggio avviene in 
via esclusiva attraverso 
cinque piccoli gradini 
che consentono l’ac-
cesso al tempietto.  
Al suo interno troviamo 
un modesto altare in 
marmo nero sorretto da 
due colonne, che so-
stengono due capitelli 

La storia dell’Ossario di Melegnano

di ordine dorico: la ba-
laustra dietro all’ara fun-
ziona da mensola e 
sorregge un grande cro-
cefisso che raggiunge 
l’estremità del soffitto. E’ 
strutturato con mattoni 
pieni posati a vela e rifi-
niti a cemento lisciato. 

Ai fianchi del crocefisso 
si trovano una coppia di 
candelabri in bronzo a 
fiamma; al lato si trova 
una formella rotonda 
raffigurante un ritratto 
riportante la scritta “a 
don Pietro Gaggia i mele-
gnanesi 1861-1902”.  
Al centro del pavimento 
in marmo della cap-
pella, appare una grata 
in ferro, che consente di 
far trasparire la luce alla 
cripta sottostante. La 
parte inferiore della cap-
pella è accessibile da 
una porta nella parte re-
trostante del monu-
mento. Entrando si 
trovano accatastati indi-
stintamente i resti dei 
soldati francesi ed au-
striaci sistemati dentro 
una cripta suddivisa in 
tre ordini: il pavimento è 
formato da piastrelle in 
marmo nere. 
 
Fonti e consultazioni: 
Melegnano una pagina 
del Risorgimento nazio-
nale, uomini fatti e com-
memorazioni delle 
Patrie battaglie; Gemini 
Grafica Editrice, anno 
2004; testo di Vitantonio 
Palmisano 

identificati con l’apposi-
zione di lapidi recanti i ri-
spettivi nomi. Le vecchie 
tombe esistenti prima 
dell’edificazione dell’Os-
sario di Melegnano fu-
rono rimosse dall’origin- 
aria posizione e traslate 
sempre all’interno del re-
cinto verso il lato est, 
dove ancora oggi si tro-
vano dietro il monu-
mento del Barcaglia.  
Nella parte posteriore del 
vecchio cimitero fu ini-
zialmente eretta una pi-
ramide di granito a 
forma tronca dedicata 
alla terza divisione di 
fanteria di linea francese 
del generale Francesco 
Achille Bazaine (1811-
1888), che proprio nel ci-
mitero di Melegnano 
riportò le maggiori per-
dite di soldati.  
 
Fossa comune 
Il tenente medico dottore 
Antonio Emiliani ebbe 
modo di descriverne le 
fattezze quando compì 
un sopralluogo nella 
giornata del 4 giugno 
1904, che trascriviamo: 
(…) cercai e trovai subito 

le tombe e le iscrizioni. In 
fondo, fra alte erbe semi-
nate di gentili fiorellini, 
s’alza la bianca piramide 
di granito a quattro facce, 
consacrata ai morti della 
divisione Bazaine con 
una targa metallica “da 
Souvenir Française” dove 
è scritto: “…a nous le 
souvenir a eux l’immor-
talitè.   
In una delle facciate della 
piramide si legge: Les of-
ficiers sous officiers et sol-
dats de la III Division du 
I Corp de l’armée d’Italie 
a leurs camarades tombés 

Pagina  
storica 
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Davide Parodi 
 
 

Anche l’Accademia 
Melegnano Atleti-
ca ha partecipato 

a Paderno Dugnano al 
trofeo Cesare Brambilla 
di atletica, circuito di 
trofei Fidal della provin-
cia milanese per cadetti 
e ragazzi. Alice Parodi ha 
brillato con 10.95 metri 
nel salto triplo, sfioran-
do il minimo per i cam-
pionati nazionali: l’atle-
ta melegnanese ha ben 
figurato anche nel salto 
in alto con un percorso 
netto fino all’1.52 metri.  
Tra le cadette hanno 
corso anche Giulia Asti 
(buoni i suoi primi 300 
metri in 49.93 secondi) e 
Noemi Mastrodomeni-
co con 11.96 secondi su-
gli 80 metri e 1.30 metri 
nell’alto, salto che le dà 
accesso ai prossimi 
campionati regionali.  

Nei cadetti Simone Mi-
nelli e Matteo Ruggeri 
hanno completato i 300 
metri rispettivamente in 
39.45 secondi e 39.54 se-
condi, mentre Luca Ge-
roli ha chiuso il triplo 
con un promettente 9.32 
metri.  
Ottimi anche i risultati 
di Cernusco Lombardo-
ne nel Lecchese: l’Acca-
demia Melegnano Atle-
tica ha portato un buon 
numero di atleti di tutte 
le categorie, dagli esor-
dienti agli amatori per 
partecipare alla prima 
prova regionale Csi. Tan-
tissimi i cuccioli e gli 
esordienti con buone 
gare e piazzamenti: a 
partire da Emma Merli, 
3a con 7.95 secondi sui 
50 metri piani!  
 
Buone prestazioni 
Di spicco la seconda po-
sizione di Ginevra Ruti-
gliano con 3’27” sui 

Atletica, l’Accademia va di corsa

Nell’immagine 
Alice Parodi 

Ottimi risultati nelle ultime settimane per la società sportiva con sede nella realtà locale

1.000 metri ragazze: la 
gara dei mille ragazzi 
con buone prestazioni 
per Riccardo Berselli, 
Paolo Bonfiglio e Cri-
stian Colombi (rispetti-
vamente 3’17”, 3’41” e 
3’42”). Il salto in alto ra-
gazzi con la seconda po-
sizione di Samuele Fa-
biano (1.31 metri), il 
buon 11.83 secondi di 
Martina Dardano e il 

12.14 secondi di Giulia 
Morigerato sugli 80 pia-
ni cadette.  
Il primo posto di Maia 
Muri nel salto in lungo 
amatori A femminili 
con 3.84m; l’11’27” di 
Christian Porchera sui 
3.000 metri amatori B 
maschili; i 13.19 secondi 

di Dos Santos Janio Can-
dido, 1° sui 100 metri 
amatori B e i 13.83 se-
condi di Michele Iurilli, 
che gli è valso il primo 
posto nei 100 metri ve-
terani A. 
Tutti questi giovani atleti 
si allenano quotidiana-
mente nella pista di Me-
legnano: nonostante sia 
punto di riferimento per 
tanti talenti emergenti, 
la struttura versa in con-
dizioni che richiedono 
un urgente intervento di 
restyling. Investire in 
questo impianto signifi-
cherebbe sostenere con-
cretamente la crescita di 
ragazzi promettenti e 
valorizzare l’impegno di 
chi, ogni giorno, lavora 
con passione per farli 
crescere. 

Talenti 
emergenti 

Gualtiero Bones 
 
 

Sport&Vita nasce 
con l’obiettivo di 
promuovere il be-

nessere, l’educazione e la 
crescita dei giovani attra-
verso lo sport. Organiz-
ziamo centri estivi, corsi 
annuali e attività su mi-
sura per bambini, ragazzi 
e famiglie, con un ap-
proccio inclusivo e mul-
tidisciplinare. Operiamo 
con istruttori qualificati e 
progettiamo esperienze 
coinvolgenti, in cui il gio-
co e il movimento diven-
tano strumenti di socia-
lizzazione e sviluppo.  
Siamo attivi nelle provin-

ce di Milano, Como e Lo-
di, con un’attenzione 
particolare alla qualità 
educativa e alla sicurezza. 
Sport&Vita è passione, 
competenza e voglia di 
costruire comunità attra-

verso lo sport, ogni gior-
no, con energia e cuore. 
Sport&Vita è molto più di 
un centro estivo: è il luo-
go in cui i tuoi ragazzi 
possono correre liberi, 
scoprire nuove passioni e 
stringere amicizie che 
durano nel tempo.  
Immagina il sorriso negli 
occhi di tuo figlio mentre 
affronta la prima sfida sul 
campo, la complicità di 
un gruppo di nuovi amici 
e quel senso di soddisfa-
zione dopo aver tagliato 
per primo il traguardo sul 
circuito di macchinine 

“Benessere, educazione e crescita”

Nell’immagine 
i protagonisti 

degli eventi 

Sport&Vita organizza centri estivi, corsi annuali e attività su misura per bambini, ragazzi e famiglie

radiocomandate.  
Da giugno a settembre, 
quattro sedi: a Vimodro-
ne (via Leopardi 13), Lo-
di (centro Gino Cremo-
nesi, via Piermarini 6/8), 
Melegnano (viale Sar-
mazzano XX, Vizzolo  
Predabissi) e Credera (via 
Alessandro Manzoni) si 
trasformano in un palco-
scenico di sport e diver-
timento per tutti i ragazzi 
dai 6 ai 15 anni. Ogni an-
golo, dal campo in erba 
all’aula per i laboratori, è 
pensato per stimolare 
curiosità e creatività. 

Viva lo sport!!! 
Vivi lo sport ogni giorno: 
Calcio, basket, dodgeball, 
ultimate frisbee e ping 
pong sono solo alcune 
delle attività che insegna-
no ai partecipanti il valo-
re del gioco di squadra.  
Poi è il momento del bri-
vido: i piccoli piloti si sfi-
dano sul circuito di mac-
chinine radiocomanda- 
te, dove velocità e preci-
sione diventano sinoni-
mo di divertimento au-
tentico, trasformano 
l’immaginazione in re-
altà!  

La qualità di Sport&Vita 
si riconosce in ogni det-
taglio: educatori Uefa e 
coach Metodo®, tutor 
specializzati, attenti rap-
porti istruttore-ragazzo, 
kit di allenamento perso-
nale, assistenza sanitaria 
in loco e protocolli di si-
curezza sempre aggior-
nati.  
Oltre 500 partecipanti 
ogni anno confermano 
con il loro entusiasmo 
l’affidabilità di un’espe-
rienza costruita per cre-
scere insieme. Non 
aspettare che i posti fini-

scano: riserva subito il 
tuo Summer Camp e re-
gala a tuo figlio un’estate 
di emozioni autentiche e 
crescita reale. Visita 
www.accademiasporti-
va.com, chiama 
351/9573601 o scrivi a 
sportevita@accademia-
sportiva.com per assicu-
rarti l’iscrizione.  
Sport&Vita ti aspetta: vivi 
un’estate che fa davvero 
la differenza! 

Creatività 
e curiosità 

Inserzione inform
ativa
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Un sabato di gare su due fronti per il judo club Ken Otani di Melegnano. 
A Segrate nella penultima prova del trofeo del Piccolo samurai i più piccoli 
si sono comportati egregiamente. Nella categoria Ragazzi Lorenzo Vailati 
è arrivato 7º, Francesca Calderon 3º, Yaseen Aly 1º, Moreno Lovera 7º e 
Rayan Duo 11º. Nella categoria Fanciulli Alex Duo si è piazzato al 5º posto, 
mentre nella categoria Pulcini Abanoub Zakhary è arrivato 3º.  
 
Stagione lunga 
A Montecchio Maggiore nel Vicentino si è invece svolta la seconda prova 
del Trofeo Italia: gli esordienti B non hanno conquistato risultati ottimali, 
ma solo a causa del grande carico di lavoro necessario per affrontare la 
seconda parte della stagione. Nella categoria -50 Kg hanno gareggiato Lo-
ris Galluccio e Dumitru Cazac, mentre Cristian Mosca è arrivato 3º nella 
categoria +81 Kg. 
La stagione è ancora lunga e siamo sicuri che al momento opportuno riu-
sciranno a fare la cosa giusta.  

Risultati 
positivi 

Ken Otani

Stefano Surdo

Grande successo a Melegnano per il primo Trofeo dell’Accademia Ginnastica Smeraldo

Magda Grillo 
 
 

Nella splendida 
cornice della pa-
lestra di via Mor-

villo, l'associazione 
sportiva Accademia 
Ginnastica Smeraldo ha 
presentato al pubblico 

la prima edizione del 
Trofeo Smeraldo, il suo 
torneo societario di gin-
nastica ritmica. Sotto 
l'occhio vigile delle tec-
niche Magda Grillo, 
Francesca Alleva e Giu-
lia Palese, tutte le atlete 
dell'Accademia - dalle 
più piccine alle veterane 
- sono salite una dopo 
l'altra sulla pedana pre-
sentando i loro esercizi 
con palla, cerchio, fune, 
nastro e clavette.  

Tutto questo in un tri-
pudio di musica, sorrisi 
e gesti atletici sempre 
più spettacolari.  
Entrando nel palazzet-
to, si percepiva nell'aria 
l'emozione alle stelle, 
tanto per le ginnaste al-
la prima esperienza 
competitiva, quanto per 
le gariste più esperte. 
Tutte desiderose di dare 
il massimo, erano acco-
munate dalla volontà di 
mostrare ai giudici e al 
pubblico i nuovi ele-
menti padroneggiati, la 
maestria nel maneggio 
degli attrezzi e soprat-

tutto la passione per 
questo meraviglioso 
sport.   
 
Perfetto rispetto 
Ma lo spettacolo più 
bello è andato in scena 
attorno alla pedana: so-
no stati gli abbracci tra 
le ginnaste, i suggeri-
menti a una compagna 
in difficoltà, il tifo per le 
amiche che affrontava-
no la competizione. Tut-
to questo nel perfetto ri-
spetto dello spirito di 
squadra che caratteriz-
za l'Accademia.  
Per ogni categoria sono 

Un’emozionante giornata di sport

quindi stati assegnati i 
premi di rito, fino ad ar-
rivare ai tre prestigiosi 
trofei: il premio "Sme-
raldo" per la tecnica, il 

premio "Sponsor Sebi-
no" per l'espressività e il 
premio "Sponsor Cri-
stian Antincendi" per il 
maneggio d'attrezzo. 

Accademia Ginnastica 
Smeraldo con il presi-
dente Marcello Palese, il 
vicepresidente Giaco-
mo Matafù e lo staff tec-
nico, ringrazia i main 

sponsors, il fotografo 
Beppe Foto e tutti colo-
ro che hanno reso pos-
sibile la realizzazione 
del Trofeo. 

Passione 
e maestria 

Nella foto  
le ginnaste 

in gara 

Nella foto 
gli atleti 
in gara 

Al via la 52esima edizione di 
“Quellicheilcalcetto”, il tor-
neo estivo di calcio a 5 più 
longevo del Sudmilano.  
 
Il più longevo 
Per due mesi e mezzo Lele 
Quattrini, Paolo Radice e 
Luca Tonani (nella foto) di-
rigeranno al centro sportivo 
Giocami di Vizzolo le 16 
squadre iscritte, che si con-
tenderanno l'iscrizione di 
diritto all'albo d'oro del tor-
neo. 

Lele Quattrini 

Stagione 
al via

Torneo di calcetto 
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In occasione degli 80 anni, il mitico Rino Zamproni apre il libro della sua straordinaria carriera

Stefano Cornalba 
 
 

Ha cresciuto ai va-
lori più sani in-
tere generazioni 

di giovani. In occasione 
degli 80 anni, il mitico 
allenatore Rino Zam-
proni apre lo sterminato 
libro dei ricordi. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Sono nato nel Bresciano 
il 3 maggio 1945. A Me-
legnano arrivai a 17 
anni: iniziai alla Broggi 
Izar prima di passare 
alle Poste, dove lavorai 
per 26 anni. 
 
L’Usom… 
A Melegnano iniziai a 
frequentare l’oratorio, 
dove nel 1966 era nata 
l’Usom calcio. “Perché 
non vieni a giocarci?”, 
mi chiese un giorno a 
bruciapelo l’amico 
Gianni Grazzani. 
 
E lei? 
Avevo un ginocchio ro-
vinato, non potevo più 
giocare a calcio. Ma ci 
andai comunque per il 
gusto di stare in compa-
gnia.  
 
Racconti… 
Dopo un mese ero già 
dirigente, carica che 
mantenni dal 1971 al 
2013. Per un paio d’anni 
fui anche presidente…
senza portafoglio. Soldi 
non ne avevo.  
 
Da allenatore… 
Nel 1971 creammo i gio-
vanissimi, nel 1974 gli 
esordienti e nel 1978 i 
pulcini, tutte categorie 
che non esistevano. In 
un quarto di secolo ho 
vinto 18 campionati, 30 

tornei e 2 titoli lodigiani. 
 
Il Milan… 
Dopo i Mondiali del 
1982, si presentò al 
campo di Melegnano un 
dirigente rossonero.  
“L’anno prossimo vieni ad 
allenare da noi - disse 
senza tanti giri di parole -. 
Abbiamo visto le tre 
squadre che alleni e gio-
cano tutte bene: non è 
un caso, c’è la tua mano. 
Ti affideremo il settore 
giovanile con Fabio Ca-
pello (il futuro allenatore 
dei record ndr): al sabato 
guiderete una squadra a 
testa in campionato. Ov-
viamente ti pagheremo: 
pensaci per un mese, 
puoi venire quando vuoi. 
 
Cosa rispose? 
Ero cresciuto nel mito di 
Gianni Rivera, il Milan è 
sempre stata la mia 
squadra del cuore. Si av-
verava un sogno, ma alla 
fine dissi “No, grazie”. 
 
Perché? 
Un giorno, quando arri-
vai al campo dell’Usom, 
mi si avvicinò un bam-
bino: aveva le scarpe di 
calcio in un sacchetto di 
plastica. "Rino, è vero 
che vai al Milan? - mi 
chiese in lacrime -. Chi 
mi allena poi?”. Come 
avrei potuto deluderlo? 
 
L’Inter… 
Arrivò poco tempo 
dopo. “Ti vogliamo per 
allenare gli allievi”, mi 
disse risoluto un diri-
gente nerazzurro. 
 
Come finì? 
Qualche giorno dopo 
nello spogliatoio regnava 
un silenzio irreale. “Cosa 
è successo?”. Chiesi allora 

Nelle foto il Rino  
in panchina 

con i suoi ragazzi 
e con la moglie  

Ambrogia 
impegnato 

nel ballo 

nessuno prendeva in 
mano la scopa, ma era 
un modo per stimolare i 
ragazzi. Sono sempre 
stato molto competitivo. 
 
In che senso? 
Nei pulcini si scoprono 
pregi e difetti, negli esor-
dienti si trova il ruolo da 
ricoprire. Ma nei giova-
nissimi si gioca per vin-
cere. “Hai la lingua 

lunga, dimostralo in 
campo”, ero solito dire ai 
ragazzi più vivaci. 
 
Le vittorie più belle… 
Forse con il Sant’Angelo, 
squadra di categoria, 
che affrontammo ben 
due volte in 15 giorni. 
 
Come finì? 
La prima volta gio-
cammo a Melegnano. 
“Abbiamo davvero 
un’ottima squadra”, mi 
disse spavaldo nel ri-
scaldamento l’allena-
tore avversario. “Noi ci 
difendiamo”, risposi io 
mantenendo un basso 
profilo. Poi iniziò la par-
tita, che fu equilibrata 
per gran parte del 
match. Sino a dieci mi-
nuti dalla fine, quando 
Verardo la sbloccò da 
calcio d’angolo.  
 
Dopo 15 giorni… 
Concedemmo il bis a Vi-
dardo: al gol sempre di 
Verardo su calcio d’an-
golo, esplosi di gioia ed 
entrai addirittura in 
campo per esultare. Un 
po’ come avvenne negli 
anni Novanta: di nuovo 
da calcio d’angolo, mio 
nipote Marco Zamproni 
segnò una rete decisiva. 
 
All’inizio del match… 
“Cosa vuoi che facciano, 
sono una squadra del-
l’oratorio”. Non di rado 
ci irridevano così gli av-
versari. Ecco perché era 

ancora più bello bat-
terli.  
 
Nel 1989… 
Partecipai alla festa 
degli arbitri al ristorante 
La Quinta di Lodi. Ero 
un dirigente molto noto 
sul territorio, ma solo 
alla fine capii il motivo 
dell’invito. Con mia 
grande sorpresa, venni 
premiato per il rispetto 

sempre dimostrato 
verso la categoria arbi-
trale. Fu il primo premio 
di questo tipo assegnato 
ad un allenatore di cal-
cio: così scrissero i gior-
nali. Ma sono anche 
altri gli episodi che mi 
hanno reso orgoglioso. 
 
Quali? 
Tra i calciatori migliori 
che ho allenato, un 
giorno Piercarlo Arge-
nedi mi chiese: “Vado 
alla Juve o rimango con 
te?”. Dopo aver militato 
nelle categorie giovanili 
delle squadre di serie A 
e B, un giocatore mi 
disse: “Ho avuto diversi 
grandi allenatori, ma 
mai nessuno come te”. 
 
Il segreto… 
Forse mia moglie Am-
brogia, che mi ha sem-
pre sostenuto nella mia 
carriera da allenatore. 
Dopo aver lasciato il 
calcio, ci siamo dati al 
ballo, dove abbiamo 
conquistato diverse 
medaglie. Perché io vo-
glio sempre vincere. 
Ma adesso mi faccia ri-
cordare gli altri prota-
gonisti della straordi- 
naria avventura della 
Usom. 
 
Prego, faccia pure… 
Certamente dimenti-
cherò qualcuno, me ne 
scuso anticipatamente. 
Partiamo dai presidenti 
che, oltre al sottoscritto, 

“L’Inter, il Milan, la mia Usom e...” 

sono stati don Carlo 
Leoni, Giovanni Moro-
sini, Renzo Miracoli, 
Sante Gellera, Mario 
Arioldi, Aldo Villa, Ermi-
nio Barbieri, Teodosio 

Petrara, Bruno Curti, 
Fabio Rossetti, Emilio 
Pagani, Angelo Germani 
e Davide Anastasio. Con 
lo storico sacerdote don 
Cesare Amelli, tra i diri-
genti ricordo Franco 
Riccò, Emilio Orlandi, 
Ernesto Savoldi, Franco 
Boni, Bruno Pirola, Al-
fredo Gnocchi, Lino 
Erba, Eugenio Pavesi, 
Pino Marnini, Gianni 
Grazzani, Giuseppe Em-
molo, Enrico Zacchi, 
Giovanni Magnifico, 
Luigi Colombo, Silvano 
Peroni, Giuseppe Anelli, 
Gianni Brambilla, Ro-
berto Di Luca, Andrea 
Radaelli, Giancarlo Bo-
nacina, Pietro Bassi, An-
nibale Germani, Mauro 
Rapelli, Ivan Marzi, Pier-
carlo Argenedi, Piero 
Massasogni, Maurizio 

Boninsegna, Massimi-
liano Cavalli, Enrico 
Necchi, Roberto Gima-
galli, Giuseppe Cioffetti, 
Enrico Reati, Pasquale 
Florindi, Diego Servi-
dati, Giuseppe Maraboli, 
Pino Sfondrini, Enrico 
Linati, Massimiliano 
Curti, Tino Vitali, Arturo 
e Massimo Boiocchi, Re-
nato Vidali, Claudio Ta-
miazzo e Giuseppe 
Cattaneo. 

sorpreso. “E’ vero che vai 
all’Inter? - fu la replica 
sconsolata dei ragazzi -. 
Noi come faremo?”. In 
quel momento capii che 
l’Usom sarebbe stata la 
squadra della mia vita: 
niente e nessuno avreb- 
be potuto spezzare il no-
stro grande amore. 
 
Beppe Bergomi… 
Nella stagione 1976-
1977 l’ho avuto come 
giocatore in rappresen-
tativa: allora militava 
nella Settalese, qualche 
mese dopo sarebbe pas-
sato all’Inter. Nono-
stante fosse giovanis- 
simo, aveva la stoffa del 
campione. E poi portava 
già i baffi. 
 
In tanti anni… 
Ho allenato intere gene-
razioni di ragazzi dagli 8 
ai 14 anni: potrei rac-
contare centinaia di 
aneddoti, che hanno 
tutti un significato ben 
preciso. 
 
Ce ne dica un paio… 
Un giorno dissi al nostro 
stopper, che solita-
mente marcava l’attac-
cante più pericoloso 
degli avversari. “Lo devi 
seguire sempre a 20, 
massimo 30 centimetri”. 
“Anche quando va in 
bagno?”, replicò pronto 
il difensore. “Anche lì: 
non entrare, però. 
Aspettalo fuori”. 
 
Il secondo… 
Un sabato salimmo in 
sede e sentii un gran 
baccano. “Oggi non 
parlo, fate voi”. Dissi al-
lora ai ragazzi con tono 
offeso. Giocammo una 
gran partita, alla fine 
vincemmo 4-1. “Quasi 
quasi non parlo davvero 
più”, dissi allora tra me e 
me. Al termine della 
gara mi si avvicinò il ca-
pitano. “A nome della 
squadra ti chiediamo 
scusa per averti man-
cato di rispetto”, fu la 
sua frase, che mi riempì 
di grande gioia. 
 
Le sue frasi celebri… 
“Palla lunga e pedalare”,  
“Faccio buona”… 
Quest’ultima era rivolta 
a Florindi, se la ricorda 
sempre. Ma forse ne di-
mentico qualcuna. 
 
Quale? 
“Chi perde pulisce gli 
spogliatoi”. Ovviamente 

Quanti 
ricordi 
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Siamo all’inizio degli anni Ottanta: c’è anche l’Usom del Rino alla storica par-
tita contro l’Inter guidata dai campioni Hansi Muller e Antonio Sabato.

La partita con i big dell’Inter Muller e Sabato 

Siamo nella stagione 1976-1977: il Rino allena in rappresentativa la futura ban-
diera dell’Inter Giuseppe Bergomi, il terzo da destra con i baffi.

In rappresentativa con Beppe Bergomi 

Siamo alla fine degli anni Ottanta: cambiano i giocatori, ma i giovanissimi al-
lenati dal Rino si mantengono sempre sulla cresta dell’onda.

Una grande stagione per i giovanissimi 

Siamo nella seconda metà degli anni Ottanta: al termine di una grande stagio-
ne sportiva, i pulcini del Rino vincono il campionato e il titolo lodigiano.

Il campionato e il titolo lodigiano con i pulcini 

Siamo tra la fine degli anni Novanta e i primi Duemila: sono le ultime stagioni 
in panchina del Rino, che sino al 2013 rimarrà dirigente dell’Usom.

Le ultime stagioni sulla panchina dell’Usom

Siamo tra fine anni Ottanta e primi Novanta: i giovanissimi del Rino conqui-
stano di nuovo il campionato e sfiorano la vittoria del titolo lodigiano.

La vittoria del campionato con i suoi ragazzi

Chiudiamo questa carrellata di immagini con uno scatto del Rino in campo con i tanti amici che hanno anch’essi contribuito alla crescita dell’Usom.

In campo con i tanti amici che hanno giocato un ruolo di primo piano per la crescita della Usom



ilMelegnanese  sabato 24 maggio 2025 • numero 1020

ilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it
In

se
rz

io
ni

 p
ub

bl
ic

ita
ri

e


